
l  t i to lo
denuncia
subito la

caratteristica del
soggetto, l’Umbria, la Regione dove i luoghi sembrano
essere ancora permeati dall’antichissima civiltà che l’abitò
agli albori della storia. Sono in particolare i borghi, circondati
dall’onnipresente verde, a conservare, almeno nel loro nucleo
centrale, l’impronta di una storia millenaria.
Il tutto soffuso dal misticismo infuso dai
suoi Santi, immortalato dai suoi pittori e
dai suoi poeti, presente in tanti suoi cittadini,
particolarmente notevole tra la gente semplice,
che ti conquista con la cortesia e con un innato senso
dell’ospitalità. In questo nostro itinerario nella regione il sentimento
più intensamente vissuto è stato il senso di pace e serenità
suggerito dal continuo alternarsi di colline e vallate; un grande
mare verde, tra uliveti e lecceti dalle morbide sfumature, in un
susseguirsi di borghi medievali arroccati sui rilievi e  colori che
riportano alla mente gli sfondi del Perugino. La sopravvivenza
delle botteghe artigiane, la genuinità dei prodotti tipici reperibili
in ogni luogo e l’offerta dei locali caratteristici rendono queste
zone par ticolarmente apprezzabili anche sotto il profilo
gastronomico. In ogni dove, in Umbria, abbiamo riscontrato la
veridicità del termine “a misura d’uomo”.

Il percorso da noi indicato è uno dei tanti possibili da
effettuare. Abbiamo ritenuto valida la scelta di una determinata

consequenzialità
t o p o g r a f i c a ,
o v v i a m e n t e
f r a z i o n a b i l e ,
mantenendo i l
chilometraggio,

comprensivo delle soste, nei limiti di 7/10 giorni. Non abbiamo
citato altri centri, ugualmente interessanti, da noi visitati

nell’Umbria, luoghi che contiamo trattare in un secondo
tempo.

E’ difficile per il cronista riportare sulla
carta il senso di serena armonia precipuo

della Regione, perché sono sentimenti che
è impossibile provare per interposta
persona. Noi intendiamo solo descrivere

un itinerario, percorso ripetutamente per assaporarlo nel suo
intimo, uno dei tanti possibili in quelle vallate verdi, illustrando
la strada  che ci è parsa più vicina all’immagine di pace e di
serenità unita all’arte e alla storia.

Il percorso proposto è stato effettuato con un motorhome
di dimensioni medio/piccole (Laika 560) e un motoscooter 250
di nuova produzione, che volevamo provare, l’Honda Jazz. Per
gli spostamenti brevi all’interno degli abitati, l’equipaggio
dell ’autocaravan ha impiegato biciclette elettr iche .

L’ITINERARIO.
A Cesena imbocchiamo la E7 (o E 45), una superstrada ben
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IL MISTICISMO            nel verdeI

LE STRADE
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